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AVVERTIMENTO. 



Sebbene la Storia naturale siasi per lungo tem- 
po riguardata come uno studio vantaggioso al ge- 
nere umano in comparazione di qualunque altro, 
nulladimeno poca cura si è adoperata per faci- 
litare aTanciulli i progressi in questa preziosa ed 
interessante scienza.lntanto, per quanto manche- 
vole esser possa il presente Catechismo nel dichia- 
rare le meraviglie , o nello sviluppare i misteri 
della Natura ; si spera che una qualche conoscen- 
za se ne potrà acquistare con una attenta lettura 
del medesimo, il quale si. è pubblicato particolar- 
mente in questa forma , perchè i precettori della 
gioventù r hanno si manifestamente preferita nel 
nostro illuminato secolo. 
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ST®MA MATUUAL5: 


CAPITOLO I. 

Introduzione. 

Dimanda. Che intende col nome di Storia 
Naturale ? 

Risposta. hA Storia Naturale è la scienza più 
importante ed estesa , che convien studiare , ed 
abbraccia la conoscenza di tutti gli oggetti ani- 
mati cd inanimali esistenti in questo mondo. 

D. Qual vantaggio apporta Io studio di questa 
scienza ? 

R. Lo studio della Storia "Naturale ragionevol- 
mente applicato può dirsi la base della vera re- 
ligione; imperocché, trattandosi in essa de’varii es- 
seri sparsi nella natura, la di cui contemplazione 
è propria a svelare al genere umano le sacre verità 
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del suo sómmo Autorejguida alia conoscenza di Dio 
e della sua onnipotenza e bontà. 

• D. Gli antichi coltivarono la storia naturale ? 

R. Sì, Aristotile, principe de’Greci Filosofi, le’ 
una delle sue principali occupazioni lo studio del- 
la Natura;' e la Scrittura ci attesta che Salomone, 
il più sapiente fra gli uomini , parla degli albori, 
dal cedro del Libano sino all’ issopo, che fiorisce 
nelle valli, e che parla altresì dellebestie,de'ret- 
tili ede’pcsci. 

I>* Hanno per avventura molti illustri moder- ' 
ni scrittori contribuito alla diffussione di questa 
scienza necessaria ? 

^. Si, Buftbn , Linneo, Pennant, Goldsmith, 
Cuvier , Siraw e molti altri. 

CAPITOLO II. 

Pelle grandi divisioni della Storia Naturale. 

D. In quante parti si divide la Storia Naturale? 

R. In tre parti , o. regni, cioè regno animale , 
regno vegetabile , e regno minerale. 

T). Che si racchiude nella prima divisione ? 

R. Il regno animale comprende ogni essere, che 
Ila vita , senso e moto volontario, che esiste sulla 
terra, nelle acque, e lielle viscere della terra mede- 
sima. 

D. Con qual termine scientifico è conosciuta 
la parte della Storia Naturale , la quale tratta 
della natura e degli usi degli animali ? 
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R, Con quello di 2k)ologia. 

D. In che consiste il regno vegetabile ? 

/?. Consiste in tutti i vegetabili , o piante , ed 
in ogni cosa , che ha vita, fuorché senso e moto. 

D. Qual è la scienza , che descrive le loro prò* 
prietà , e li distingue in classi ? , . 

R. La Botanica. 

D. Di che è composto il regno minerale? 

R. Il regno minerale è composto delle sostanze 
prive di vita e moto, cioè delta terra medesima, e 
di tutto ciò che è nascosto nella sua superlicie. 

D. Quale è il vocabolo, che spetta alla conoscen- 
za di questo ramo della Storia Naturale ? 

R. Mineralogia. 

f 

CAPITOLO III. 

DelV uomo. 

D. Perchè i naturalisti cominciano la loro de- 
scrizione della Natura animata dalla nostra pro- 
pria specie ? 

R. Perchè Tuomo è dotato di potenze e facol- 
tà , in virtù delle quali è capace di rendere tutte 
le altre creature soggette suoi disegni ; ed egli 
è fuori dubbio P essere più eccellente sulla terra, 
e la più nobile opera del suo Creatore. 

D. In che consiste la sua superiorità su gli 
altri esseri della Natura ? 

R. Le sue facoltà mentali , o sia V uso della 
ragione , Io distinguono da tutte le altre creatu- 


jt 
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re viventi , ed in lui trovansi riunite ad un tem- 
po le proprietà dell’ esistenza animale e della ra- 
gionevole. 

D. Sono le sue potenze fisiche eguali a quelle 
de’ varii animali? 

R. Si , ove si considerino collettivamente , seb- 
bene vi ha animali , che lo superano in alcune 
particolari qualità , come per esempio il cavallo 
nella forza, e’I cervo nella rapidità. 

Di Vi ha molte varietà nella razza umana ? 

R. Sl;sebbenc tutto il genere umano sia disceso 
originariamente da un comune progenitore, non- 
dimeno l’influenza del clima , l’incivilimento , c 
le particolari maniere di vivere hanno prodotto 
molte manifeste diversità nell’apparenza esterio- 
re della forma umana. 

D. In quante classi, o varietà, è diviso il gene- 
re umano ? 

R, Buffon lo divide in sei classi , eh’ egli defi- 
nisce con molta accuratezza; e siccome i più ce- 
lebri naturalisti de’ nostri tempi preferiscono il 
metodo da lui adottato , noi seguiremo il di loro 
esempio (i). 

(i) Linneo divide il genere umano in quattro classi, 
ognuna delle quali comprende una delle quattro parti del 
globo, cioè , Europei, A^siatici , Africani , ed Americani. 
Una tale divisione intanto è considerata come vaga ; im- 
perciocché in ognuna delie quattro parli del mondo vi so- 
no popoli , che rassomigliano più ad un altro, che a quel- 
lo , al quale appartengono. 

Questo ed il seguente capitolo possono usarsi 'come un 
piacevole ed istruuivo esercizio nella Geografia ; i fan- 
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CAPITOLO IV. 

Della varietà della razza umana. 

A 

J>. Qual parte del Globo presenta la prima 
distinta razza del genere umano? 

R. Le regioni polari , che comprendono i Lap- 
poni , i Samoiedi , i popoli della nuova Zembla , 
i Kamtscatcàdali , i Groelandesi e gli Eschìma- 
li,i quali si rassomigliano quasi a vicenda, e sola- 
mente differiscono dal resto del genere umano 
nel temperamento e nella complessione, al pari clic 
ne^ modi di vivere , e nell* intendimento. 

D. Potete descrivere le loro particolarità ? 

72. Si ; i lòi'o costumi sono inculti , e le loro 
fattezze sono feroci. Sono piccoli di statura , i 
più grandi tra loro raramente giungono all* al- 
tezza di cinque piedi , e molti non arrivano che a 
quattro. Essi sono notabili pel largo viso , il na- 
so corto e schiacciato , le ossa delle gole eleva- 
te , le labbra spesse , e la voce acuta. 11 loro capo 
è sproporzionalmente grande , coperto di lunghi 
capelli neri , e la loro cute è di un colore bruno.' 

D. La descrizione che avete fatta di questi po- 

dalli possono con vantaggio applicarsi a mostrare sopra im 
globo ,o sopra una carta geografica, le particolari contrade 
abitate dalle diflferenti varietà della raaa umana in essi 
descritte; nel mentre che le osservazioni sulle differenze del 
clima , ed altre cose dmiglianti , le quali producono una 
manifesta distinzione nella nostra specie , ecciteranno la 
loro curiosità, e li edificheranno. 
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poli eccita la nostra compassione. Ma hanno essi 
per avventura alcune qualità mentali, le quali 
compensano tali manifesti difetti corporali? 

i?. Sfortunatamehte per loro, a cagione delFe- 
stremo freddo del clima, e della difficoltà di pro- 
cacciarsi i comodi della vita, poco tempo impie- 
pno per gh acquisti intellettuali; ma non ostante 
la loro privazione, essi sono notabilmente affezio- 
nati al loro nativo paese , e sono pacifici nella lo- 
ro indole.. In verità la guerra è un oggetto del 
Joro ab^minioine essi immaginar possono, come 
la ricchezza , il potere, ò il lusso delle nazioni in- 
civilite , possono considerarsi come cose , che ec- 
citano la guerra tra gli uomini. 

i^.Quale e la seconda grande varietà della spe- 
cie umana ? ^ 


*• comprende glrabitan- 

1 della Tarlarla, della China e del Giappone; tutti 
anno tra loro una qualche rassomiglianza, che 
Il distingue dalle altre nazioni. 

D. Descriveteli. 

R» La parte superiore della loro faccia è larga, 
e crespa, Ja inferiore angusta, ed inclinantesi ver- 
so il mento ; hanno il naso corto e schiacciato , 
le ossa delle gote elevate, denti larghi, sopracciglia 
folte, capelli neri, e la loro carnagione è di un co- 
lor di oliva. 

D. Quali popoli compongono la terza classe? 

R. Gli Asiatici Meridionali. NelF indole , for- 
ma , e fattezze quasi rassomigliano agli Europei , 
quantunque la loro carnagione sia più , o meno 
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colorata del loro colore d’ uliva. In questa classe 
sono compì esi gl’indiani, i Persiani, gli Arabi 
Q gli Egiziani. Gl’ Indiani sono notabili per la loro 
totale astinenza dalla cai’^e, e ciò nasce dalla erro- 
nea credenza ch’essi hanno della trasmigrazione 
dell’ anima. 

CAPITOLO V. 

C onlinucLziQne dalle varietà dellcf. unutiia . 

D. Quali popoli compongono la quarta classe? 

R. I Negri formano la quarta varietà della raz- 
za umana. I differenti Negri sono diffusi sulla 
maggior parte dell’ Africa Meridionale , e sono 
in generale egualmente notabili pel di loro colore 
iiero,q^per la loro pelle morbida jil loro naso è pic- 
colo e schiacciato , le loro labbra grosse , i loro 
denti bianchissimi comeTavolio, ei loro capelli 
morbidi , corti , e come di lana. 

D. Qual popolo forma la quinta varietà? 

R. Gl’indigeni della America , i quali sono di- 
stinti dagli altri uomini per essere di un colore 
rosso, o di rame. Vi ha qualche varietà fra le tri- 
bù disperse sul vasto continente dell’ America ; 
tutte hanno elevate le ossa delle gote, nasi schiac- 
ciati , ed occhi piccoli , ed i loro capelli sono fol- 
ti > «eri e distesi. Si gli uomini , che le donne si 
dipingono il corpo ed il volto > ed in ciò pare che 
seguono la moda , come le altre nazioni nel ve- 
stirsi. 

P, Quale c la sesta divisiovc della razza umana? 
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R. La sesta classe comprende gli abitatori del- 
r Europa , a' quali possono unirsi i Georgiani , i 
Circassi , i Mingrelii co^ popoli deir Asia minò- 
l'e j e gli abitanti delle parti settentrionali del- 
EAfrica. 

D. Qual cosa distingue questa speciè dalle altre? 

R. Nell’Europa lo sp.rito umano è illuminato 
in più regioni dalla vera religione e dalla filosofia, 
eie arti e le scienze vi sono colrivate con un gra- 
do di abilità sconosciuta alle altre parti del globo. 
Gli Europei Sono belli e ben fatti dalla persona ; 
e siccome abitano il clima più temperato della 
terra , presentano la forma umana nella sua più 
grande perfezione. 


CAPITOLO VI. 

Della classìjicazimie de^ quadrupedi, 

D. In quante classi si dividono i quadrupedi ? 

R. I più celebri Naturalisti li hanno divisi in 
tredici distinte classi. La prima , quella del gene* 
re del cavallo ; la seconda , del genere de’ bovi- 
ni ; la terza , del genei'c della pecora ; la quar- 
ta , del genere della damma; la quinta , del ge- 
nere del porco } la sesta , del . genere del gatto ; 
la settima del genere del cane ; Tettava , del ge- 
nere della dqnnàla ; la nona , della genere del co- 
niglio ; la decima, del genere del /e; T un- 

decima, degli animali anfibii; la duodecima, delle 
scimie ; la tredicesima qu adrupedi ^ ec. 
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D. Vi sono altri animali , che formano un ge- 
nere distinto tra loro medesimi ? 

R. Sì , l’Elefante', il Rinoceronte , l’Ippopota- 
mo , il Cama leopardo , il Cammello , f Orso , il 
Tassp, il Tapiro, il Bradipo, ed alcuni altri, che si 
jiossono considerare come formanti un genere di- 
stinto. 

CAPITOLO -VII. 

De* quadrupli di. 

•« 

PRIMA CLASSE. 

D. Quale specie dianimali forma la prima clas- 
se de’ cpiadrupedi ? 

R. Quelli , che partecipano della natura del 
cavallo. 

• D. Datemi dunque in primo luogo una descri- 
zione di questo nobile animale. 

R. 11 cavallo è un animale bello , forte , at- 
tivo , ed utile , ed il ben essere del quale spe- 
cialmente c’interessa. I cavalli Inglesi sono ora 
divenuti superiorità quelli di tutte le parti del 
mondo per grandezza e bellezza, e sono capa- 
ci di eseguire quel che gli altri non potreb- 
bero mai fare. Ognun sa che un cavallo d’una raz- 
za ordinaria può percorrere un miglio in due mi- 
nuti , e che può tirare il peso di tre botti. 
Nel loro stato selvaggio i cavalli siattruppano in- 
sieme, c si son veduti in mandrie di pili centinaja. 
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. 2?. Da quali caratteristiche si può conoscere un 
cavallo ? 

22. Il cavallo si distingue da molti altri quadru- 
pedi dall^ avere le sue unghie semplici , e la sua 
coda coverta di lunghi crini. La femmina è chia- 
mata gìummta , cd il giovine cavallo , puUedro. 

D. 11 cavallo morto ci dà qualche cosa di va- 
lore? 

22. Sì , la pelle del cavallo si concia , e se ne fa 
cuojojche si usa per far collari, stringhe , ed al- 
tre parti di arnesi. Si usa ancora per le scarpe, e 
si ch;ama cordovano. I suoi crini similmente for- 
mano un ramo considerevole di commercio , e si 
impiegano per tessere coverture di sedie , e cose 
simili, e per fare lacciuoli da pescare, crivelli ec. 

D» Quali sono le proprietà dell’ asino ? 

R. Quando è molto giovine; l’ asino è vivace , 
ed è in certa guisa bello j ma bentosto perde tali 
qualità , c diviene ottuso j stupido e caparbio. * 

D. Sono gli asini in tutti i luoghi egualmente 
pigri e stupidi ? 

22. Nò , nella Spagna , ed in molte parti del- 
l’Oriente sono molto più piacevoli ed arrendevoli, e 
purché vengono trattati con Maggior cura , non 
^vi ha dubbio, che si rendona molto più volente- 
rosi al nostro servizio di quel che lo sono per l’or- 
dinario. Gli asini selvaggi sono furiosi, vispi c for- 
midabili , e quando sono perseguitati si difendo- 
no coraggiosamente. 

2). Qual uso si fa de’ cuoi di questi animali ? 

R. Essendo i cuoi degli asini estremamente du- 
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ri, si usano per manifatturare scarpe e co ver ture 
di tamburi , e quando sono inverniciati si taglia- 
no in istrisce per uso di portafogli. Nella Persia , 
ed in altre contrade orientali , il cuojo denomi- 
nato zigrino si forma dalla pelle dell’ asino. 

D. Che cosa è il mulo ? 

R. Il mulo è un robusto ed utile animale » ed 
è un prodotto misto del cavallo e delf asino, al- 
l’uno ed all’altro de’ quali ha qualche rassomi- 
glianza. * 

D. Che cosa c lo zebro^ 

R. Lo zebro è il più bello , sebbene il più sel- 
vaggio animale , che sia in natura. La sua testa 
è piuttosto grande , il suo dorso dritto , le sue 
gambe molto ben disposte, e la sua coda velluta- 
ta nella punta. L’intero corpo dello zebro maschio 
è adorno di zone o fasce brune e bianche regolar- 
mente disposte, e la sola differenza tra la bellezza 
del maschio, e quella della femmina si è ,che le zo- 
ne di quello sono alternativamente nere e bianche. 

D. Sono i zebri molto rari? 

R. Sì , di maniera che non si sono mai veduti 
nelle contrade dell’Europa, eccetto che ne’ musei 
di storia naturale. 

CAPITOLO Vili. 

* 

De' Quadrupedi. 

SECONDA CLASSE. * 

D. Con qual nome generico si distinguono gli 
animali delia seconda classe? 

2 
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J?. Vanno compresi sotto la denominazione di 
animali del genere del bue* 

/>.,Qual animale della seconda classe volete de- 
scrivere prima di ogni altro? 

R. Il bue , imperciocché fra tutti gli altri ani- 
mali I uminanti , ossia fra quelli che rimandano 
alla bocca il cibo mandato nello stomaco non ma- 
sticato per masticarlo, niuno merita d’essergli an- 
teposto, sì per la grandezza, che per Tulilità sua. 
Lhitilità dc^bovi è degna della nostra attenzione, 
giacche quasi tutte le fatighc delf agricoltura si 
sostengono^da lui ; c come alimento , la carne di 
ninno animale è in più grande stima , quanto 
quella del bue. 

i?.Con quali nomi sono distinti il maschio eia 
lemmina? 

. R. Il maschio è chiamato toro , e la femmina 
vacca ; e’ 1 figlio giovine di questi utili animali é 
chiamato vitello. 

D. Si stima molto il latte della vacca ? 

/?. Sì , è molto apprezzato , e senza di esso sa- 
remmp privi del più nutritivo articolo di sus- 
sistenza. Dal latte di vacca si forma il butirro , 
e’I formaggio; e vi sono poche delle nostre più 
gustose vivande, che non vanno debitrioi alla vac- 
ca del di loro gusto , e della loro squisitezza. 

D. Ci somministrano inoltre questi animali al- 
tre cose di valore , quando si uccidono? 

R. Sì , le loro pelli si convertono in cuoj , e si 
usano da’ sellai e calzolai. La pergamena si forma 
dalla pelle de’ più giovani Vitelli, ed i ritagli delle 


DI STORIA NATURALE. ig 

loro pelli producono la sostanza chiamata colla. 
Dalle ossa delle loro gambe si fanno manichi di 
coltelli , e cose simili ; le loro corna sono utili a 
var j usi; il loro grasso si converte in sego, da cui si 
foi'mano le candele , ed il loro sangue si adopera 
per affinare lo zuccaro. 

D. Quali altri animali notabili sono compresi 
in questa classe ? 

R. Il buffalo, o toro selvaggio, che trovasi so- 
prattutto nella Lituania, e eh’ è d’una smisurata 
grandezza;' il bisonte, che differisce dal toro, per 
avere la gobba tra le gambe,ed una lunga coda vel- 
lutata;lo zebro,o vacca di Barbaria, ed il buffalo, 
bestia fortissima e feroce , che somministra un 
cuojo di una specie migliore di ogni altro, il quale 
a ragione è stimato per la sua spessezza, morbidez- 
za ed impenetrabilità. 

CAPITOLO IX. 

De' Quadrupedi. 

TERZA CLASSE. 

T). Quali • animali sono compresi nella terza 
classe ? 

R, Le differenti specie di pecore e capre. 

D, Descrivetemi la pecora. 

R. La pecora nello stato domestico è Ira tutti 
gli animali il più innocente e semplice , e si ben 
conosciuta che non è necessario parlare con par- 
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ticolarità della sua indole. 11 maschio è chiama- 
to montone , la femmina pecora y ed il figlio a- 
gnello. 

D. Quali sono le principali utilità della pecora? 

R. Non vi è parte della pecora , che per certo 
riguardo non sia vantaggiosa agli uomini. La sua 
carne ci somministra buono alimento; la sua lana 
si adopera nella fabbrica de’ panni ; la sua pelle 
si lavora in pergamena ed in cuojo , ed i suoi in- 
testini si convertono in corde per gli strumenti 
musicali. 

D Vi ha diiffeienti razze di pecore? 

R. Sì , vi ha varie razze di pecore , e somma 
cura si danno gli agricoltori per approfittare del- 
la qualità della loro lana , mischiandola. La razza 
Spagnuola , o Merina è molto vantata , e dalla 
lana che somministra si formano i più bei panni. 
Nella Persia, nell’ Egitto, e nella Tartaria vi sono 
pecore notabili per una grande coda, che pesa per 
lo più da venti a'trenta libbre. 

D. Vi ha pecore selvagge? 

/J. Sì; e sono così dette, come quelle che han- 
no tutti i distintivi della razza primitiva. Tali 
bestie selvagge abitano i deserti della Tartaria, ed 
i luoghi inculti della Grecia, della Sardegna e della 
Corsica. 

D. Le capre sono comprese in questa classe*? 

R. Sì ; le capre più di qualunque altro anima- 
le rassomigliano alla pecora ; ma sono dotate di 
un più grande istinto,e sono più robuste,più rapi- 
de al cammino , e molto più coraggiose. La ca- 
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pra è vivace ed allegra , e si diletta di arrampi* 
carsi su per le balze e pe** monti alpestri ; per la 
qual cosa la natura V ha particolarmente dispo- 
sta col formar le sue unghie in tal maniera, che po- 
tesse' camminare con sicurezza ne^ luoghi elevati 
di una casa , come a livello della terra. Il cuojo 
detto marocco^ fa dalla pelle di questi animali. 

Z). Ve ne ha altre di questa specie? 

R. Si , la capra d’Angora , ch^ è bianchissima; 
la capra di Siria, distinta dalPaver penzoloni le suè 
grandi orecchie ; la piccola capra dell^ Africa, non • 
più grande d’un capretto ; la capra azzurra, che 
trovasi ne’promontorii di Buona Speranza ^ eia 
capra di Giuda, quasi a loro rassomìgliante , in- 
digena delle coste delV Africa. 

D. Quali sono gli altri animali , che si conten- 
gono nella medesima classe ? 

R. V ibice , o capra selvaggia , conosciuta per 
le sue lunghe corna, e la camozza che si ammira 
per la sua bellezza e vivacità. 

D. Vi ha alcuni di questi animali^ che si pos- 
sono annoverare tra la capra e il daino ? 

jR. Si y quelli chiamati gazzelle^ ma ordinar *a- 
mente conosciute col nome dX antilopi , che sono 
graziosamente formate, ed hanno una straordina- 
ria rapidità. Esse sono divise in più specie, le prin- 
cipali delle quali sono V antilope^ la gazzella o la 
dorcade ^ il saltascogli ^ il pigarga^ la leucofea\ 

V ore aSjV antilope dipinta^ Wgnu^ V antilope In- 
diana^ ed il muschio y\\ quale è notabile per avere 
una piccola borsa della grandezza di un uovo sotto 
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il Tentre, che contiene un forte odore, chiamato 
muschio. 

CAPITOLO X. 

• 

Z?e’ Quadrupedi. 

\ ^ 

QUARTA CLASSE. 

D. Quali animali sono compresi nella qua rta 
classe? ^ 

R. Quelli del genere daino. 

D. Come si distinguono gli animali che ap- 
partengono alla razza del daino ? 

R. Essi hanno larghe corna ramose, che 
créscono e si rinnovano in ogni anno , e le loro 
pelli , quando sono giovani , sono notabili per la 
, loro morbidezza. Essi sono agilissimi , amano la 
solitudine, ed abitano}! boschi e i luoghi remoti. 

D. Descrivete il cervo. 

R. Sembra che la natura avesse destinato que- 
sto pacifico animale all’ ornamento de’ boschi. La 
leggierezza de’suoi movimenti, la piacevole elegan- 
za delle sue fattezze , la bellezza delle sue ramo- 
se corna , la sua forza ed agilità, tutti questi suoi 
pregi richiamano la nostra attenzione. Il suo co- 
lore ordinariamente è d’un rossastro bruno. Dalle 
sue corna ne sporgono altre piccole , che sono 
chiamate pugnali , ed un nuovo ramo ne appa- 
risce generalmente in ogni anno , di maniera che 
dal di loro numero possiamo conoscere la sua età. 
Il cervo è delicatissimo nella scelta del suo alimen- 
to , che consiste in erbe e germogli di arboscelli. 
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D. Quali altri animali più raLSomigliano al 
corvo ? 

/?. 11 daino^ o damma^ il capriuolo^ e Vaxis; 
il figlio del daino oà^Wd^dàmmaodàina èchia- 
mato cerviatto continente essi sono nello stato 
selvaggio;main alcune città si vedono soltanto nei 
parchi. La loro carne è chiamata selvaggina, che i 
golosi hanno in gran pregio. 

D,la che cosa il capriuolo differisce dal daino.^ 

R, Il capriuolo è molto più piccolo del daino, 
e la loro indole è differente. Non si uniscono co- 
me le altre specie di daino in greggi, c danno un 
esempio di costanza col non abbandonar mai la 
loro favorita femmina , e ^1 loro giovine figliuolo. 

D. Riferite gli altri animali compresi, in que- 
sta classe? . ^ 

/?. Valce e'I renne ^orangi fero dXcQ è una spe- 
zie più grande di daino , ha la grandezza di un 
cavallo, ed abita nelle foreste delf America Set- 

tentrionale c dell' Asia. * 

\ 

D, E il renne un animale utile? 

/?. Si , non vi è animale al mondo più utile al 
Lappone quanto il renne. Nelle regioni agghiaccia- 
le e nevose, aggiogati ad una vettura, questi ani- 
mali trasportano pesanti carichi, e la loro sorpren- 
dente speditezza gli rende capaci di trascorrere 
quasi cento miglia in un giorno. La femmina som- 

(O.L’ Alce di America è chiamalo dagl’indigeni di questa 
parie di mondo fVapeli» Pochi anni addietro alcuni di 
quesit animali furono portati in Londra , e dimesticati a 
Dalchel-Park presso Windsor. 


Digitized byGoogle 


'24 CATECHISMO 

•ministra al Lappone il latte , da cui forma il bu- 
tirro e^l formaggio , e la carne di questi animali 
quando sono uccisi lo fornisce di buoni alimenti . 

CAPITOLÒ XI. 

t 

De^ Quadrupedi» 

QUINTA CLASSI^. 

jD.In questa classe, che comprende tutti gli ani- 
mali del genere del porco, quale volete descrivere 
prima di ogni altro ? 

J?. Il cinghiale j il quale è in fatti il porco nel- 
lo stato selvaggio, il che lo fa distinguere dal por- 
co domestico. 

J?. Descrivete il cinghiale. 

Jt. Il cinghiale ha la testa e 1 muso più gran- 
de e più forte del porco ordinario; le sue zanne so- 
no più lunghe, ed il pelame, chiamato setole, sem- 
pre nero. Il cinghiale è molto più rozzo e feroce 
del porco , ed assale i porci , i cavalli , e lo stes- 
so uomo. 

D. Che cosa caratterizza il porco domestico ? 

JR. I porci domestici sono i più inerti e bruti 
animali in natura , e divorano i più sporchi ali- 
menti con voracità.Essi ordinariamente mangia- 
no sino a che nw ne possono più , e quando in- 
grassati non si possono rimuovere da terra, riman- 
gono .intere settimane nella medesima situazione. 
Sebbene gli Europei mangiano la loro carne, i Giu- 
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dei y ed i Turchi la considerano come impura' , e 
non ardiscono di toccarla. 

jQ. Di quali altri animali di questa classe po- 
tete palarmi. 

R. Del pecari y che è indigeno dell' America 
Meridionale , ed è più piccolo del porco comune; 
del capibara fi come alcuni lo hanno denominato 
porco acquatico , dal frequentare che fa le spon- 
de de'lagni ede'fiumi,e del cerviporco o babirus^ 
saj che invece di setole lunghe ha crini sottili, e 
quattro lunghe zanne ricurve. 

CAPITOLO XII. ^ 

De' Quadrupedi. 

a 

SESTA CLASSE. 

% 

D. Giacche gli animali del genère del gatto for- 
mano la sesta classe de' quadrupedi , cominciate 
con la descrizione del gatto nel suo stato dome- 
stico. 

R. Fra tutti gli animali giovani , niuno è più 
piacevole , o gioviale, quanto il gattino; ed a mi- 
sura che crescono,! gatti diventano astuti e lusin- 
ghieri , esplorano le opportunità più favorevoli 
per afferrare la preda, o carpire l'alimento, con 
cui si allontanano e si rimangono in disparte, fi- 
no a tanto che dimenticasi il loro furto. 

D. Hanno questi animali domestici più quali- 
tà che li rendono piacevoli ? 
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JR. I gatti sono attivi , puliti e delicati ; la loro 
pelle è morbida, cd il loro manto è naturalmente 
liscio e lucido. Con tutto ciò essi vogliono essere 
amati , la qual cosa sembra essere naturale alla 
loro specie, e sono airuomo del più gran servizio 
nel distruggere i sorci e i topi. 

ZI. Si trovano gatti selvaggi in alcune contrade? 

/?.Sl,se ne trovano in tutte le parti del mondo; 
essi sono più grandi del gatto doniestico,e più fie- 
ri di lui ; il loro colore è d’un bianco giallastro , 
striato di bigio e di nero, le loro gambe sono sem- 
pre nere , c la coda è alternativamente nera e 
bianca. 

D, Perchè i leoni ^ le tigri , ec. si annoverano 
nella classe de’ quadrupedi del genere del gatto? 

/?. Perchè hanno acuti e terribili artigli, che 
possono a loro piacimentq stringere ed aprire, e 
da che traggono la loro sussistenza dalla preda di 
altri animali. 

D, Descrivete il leone, 

R. La sua figura è nobile e magnifica, e terri- 
bile la sua voce. L’aspetto del leone è maestoso, 
al che contribuisce la sua grande criniera ; è de- 
nominato il re delle l^estie, perchè niun altro a- 
nimale^ può vincerlo. 

D, E il leone notabile perla magnanimità? 

R SI ; sebbene egli sia cotanto potente, il leo- 
ne è parimenti il piu generoso nella sua natura, 
e si è frequentemente veduto difendere gli ani- 
mali pili deboli dalla furia di quelli , che gli han- 
no assaliti. La femmina è chiamata leonessa , e 
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si distingue dal maschio per essere più piccola , c 
dal non aver criniera. 

D. Qual altro animale rassomiglia al leone? 

R. La tigre , che è una de’ più fieri, e nel tem-' 
po istesso uno de’ più belli quadrupedi; ha quasi 
la grandezza del leone, ed è notabile per la mor- 
bidezza della sua pelle, eh’ è di un giallastro bru - 
no e per le nere zone di cui è macchiata. E in- 
digena di varie parti dell’Asia e dell’ Affrica. 

Z). Quali sono le sue qualità? 

R. La tigre è naturalmente fiera, e crudele al- 
l’ estremo. Nell’ assalire un gregge, o una man- 
dra ne fa gtande strage , e còme per giuoco uc- 
cide più animali di quelli che può divorare. La 
sua forza è pi’odigiosa , e quando uccide un ani- 
male grande , come il cavallo , o il buffalo , tra- 
scina la sua preda alla foresta con tanta rapidità, 
che il peso, che sostiene non ritarda il suo cammi- 
no. Le pelli di questi animali si usano per gual- 
drappe da vettura ec., e si considerano più come 
oggetti di curiosità, che di uso effettivo. 

^.Descrivete la pantera , ìa lonza e ’l leopardo 
da caccia. 

R. Questi animali sono tutti del genere del gat- 
to; e nella loro forma rassomigliano alla tigre.La 
pantera ha la parte superiore del corpo coperta 
di macchie, e la parte inferiore listata. La lonza, 
ed il leopardo da caccia sono ammaestrati per la 
cacciagione nell’ India e nella Persia , e la loro 
maniera di ^ilFirrare l’ antilope , o altro animale , 
consiste nell’ arrampicarsi pian pianino , siuo 
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a che si approssimapo molto davvicioo per lan— 
ciarii sopra la loro preda. Le loro pelli , tutte di 
valore, si convertono in eccellenti pelliccie. ' 

2?. È il leopardo molto somigliante a questi 
ultimi quadrupedi? 

R. SI, per la sua pelle, quantunque pii\ bella , 
e per la sua indole al pari crudele e feroce. 

D. Che sorta di animale è il lupo cerviere! 

R, 11 lupo cerviere ha la pelle macchiata , e 
la sua coda è molto più corta di quella del leopar-. 
do. Le sue orecchie sono ancora più lunghe, e so- 
no ornate alla loro sommità di un nero ciufletto 
di peli. Ama molto di arrampicarsi sopra i più al- 
, ti alberi,su i quali fa preda di scojattoli, ermellini 
ec«,ed uccide bestie molto più grandi disè. 

CAPITOLO XIII. 

* 

Dt Quadrupedi^ 

SETTIMA CLASSE. 

« 

Z>. Quali animali sono compresi nella settima 
classe 7 

jR. Quelli del genere del cane. 

•2?. Che avete a considerare SMÌcane'ì 

R. Il cane è il più intelligente di tutti i qua- 
dimpedijC 1 uomo non può fidarsi ad altro animale 
per pari fedeltà ed affetto. E obbediente ed attento^ 
e esegue con vivacità tutto ciò che desidei^amo^. 
eh. egli faccia. Pago dello più ordinario alimento^ 
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custodisce le proprietà del suo padrone giorno e 
notte, ed arrischia la sua vita nel difenderlo. Sem- 
bra inoltre che dimentichi i cattivi trattaménti che 
riceve , e lambisce la mano che lo punisce. 

D. Vi sono molte razze di cani ? 

R. Sì certo ; ma tali specie dififerenti hanno 
tanta somiglianza fra loro eh^ è facilissimo il di- 
stinguerle dalle altre. Le principali sono V ala-- 
no^ il mastino^ il cane da pecora^ il cagnolino^ 
ed il bassotto , eh’ è anche una specie di cane da 
caccia; ma vi ha un’ altra varietà di cani , che si 
possono considerare come meticci. 

D. Il lupo è compreso in questa classe ? 
jR. Sì, nel suo estériore il lupo rassomiglia mol- 
tissimo al cane; ma nell’indole non vi ha due ani- 
mali, che possono essere più dìssimigliantì tra loro; 
nè altro animale può avere una più manifesta an- 
tipatia all’altro, quanto il cane ne ha contro il lu- 
po , e il lupo contro il cane. 

D. Discrivete le abitudini del lupo. 

R. Il lupo è molto rapace ed insaziabile. Egli 
non solo assale le bestie, ma anche gli uomini, al- 
lorché è stimolato dailla fame, ed ove si conosce de- 
bole in comparazione di un grande animale, la fem- 
mina lo accompagna. Talvolta essi vanno riuniti 
in gran numero ad assaltare altre bestie, e frequen- . 
temente distruggono intere greggi ed armenti. 

J). Di qual uso è il lupo quando si uccide ? 

R.l pellicciai conciano la sua pelle^ma la carne 
è così nauseosa , che nessuno animale ardisce 
di toccarìa. 
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D, Descrivete la volpe? 

* R. V artifiziosa indole della volpe è ben cono- 
sciuta; ella trova più comodo di provvedersi 
di alimento con inganno^ anzi che colP incontrar 
pericoli. Sceglie sempre la sua dimora presso i 
villaggi, dove può facilmente portarsi ne’ poderi, 
e far preda di pollame ; e siccome porta le sue 
prede in tempo di notte, frequentemente ammazza 
molti volatili, anche più del suo bisogno, e li tras- 
porta altrove per alt re occorrenze. La volpe è ghiot- 
tavdell’ uva e del mele; ma si contenta di meno 
delicati alimenti , quando non può procurarsene 
altri più squisiti. 

/D. Che specie di animale è lo sciakalP. 

/?. Losciakall molto rassomiglia alla volpe, ed 
al lupo nella sua forma; il suo colore è giallo, on- 
de è stato anche chiamato qualchevolta lupo do- 
rato, Alla selvaggia ferocia del lupo lo sciakall 
aggiugne la familiarità dei cane , e sembra che 
teina P uomo meno di ogni altro animale. 

Parlatemi in breve della iena ? 

R, La jena è la bestia più furiosa e danne- 
vole, e stimasi impossibile di ammansirla, ancor- 
ché presa giovine. E un poco simile al lupo; ma e 
più terribile e coraggiosa; resiste agli assalti del- 
la tigre con successo, e si difende contra il leone, 
È indigena delle più calde contrade dell’ Asia e 
dell’ Africa ; ha le gambe più lunghe del lupo , 
il corpo più grosso , la carne di un bruno gialla- 
stro, le orecchie lunghe e nude, ed il muso spia- 
nato. t 
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CAPITOLO XIV, • 
De^ Quadrupedi, 

OTTAVA CLASSE. 


I), Quali razze di animali sono comprese nelPot- 
tava classe? 

Quelli, che partecipano della natura e pro- 
prietà della donnola , e sono perciò chiamati ani- 
mai i del genere della donnola. 

D, Come si distinguono gli animali del genere 
della donnola ? 

R. Essi sono conosciuti per la langhezzae ma- 
grezza decloro corpi. Sono in generale crudeli , 
voraci e timidi. La più piccola donnola della sua 
razza non è lunga più di sette dita, ed un dito 
e mezzo alta. Essa distrugge i polli, succhia le uo- 
va, e perscj^j||||^^i .sorci e i topi ne’loro buchi, do- 
ve gli 

D, \j]'èrììi0^llho rassomiglia molto alla donnola? 

R. Si; ma è più lungo di essa; il colore del suo 
corpo è di un bruno lucido ; ed in mólte parti del- 
r Europa settentrionale si fa perfettamente bian- 
co alF appr^imarsi delPinverno , nel qual tem- 
po la sua p^fvlìlSfcitimata più di qualunque altro 
animale.* 

D, Quali altri animali compongono questa 
classe ? 

R, Il furetto^ la puzzola^ la mustela^ X^faina^ 
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10 zibellino-, t icneumone, \& genetta, lo zibetto ed 

11 ghiottone* 

D. Sono questi animali notabili per alcune 
particolari qualità? 

R. Sì , la martora , e \o zibellino hanno pelli 
linissime, e per ciò sono uccisi da’cacciatori del- 
la Siberia, e di altre contrade settentrionali. Uicr - 
neumone è notabile pel suo coraggio e per la 
sua fierezza, ed è di gran giovamento agli abita- 
tori dell’ Egitto col distruggere i coccodrilli, i ser- 
penti, ed altri rettili dannosi. Lo zibetto produce 
un gran profumo , conosciuto sotto lo stesso suo 
nome , che è di un gran prezzo; ed il ghiottone è 
così cliiamato dalla sua voracità. 

CAPITOLO XV. 

«c 

» 

De’ Quadrupedi. 

* jyONA CLASSE. 

* V 

t. 

*17. '.Quali animali sono compresi nella nona 
classe. ' , 

R. Quelli del genere del coniglio e della lepre, 
r ultimo dé^ quali descriverò prima di tutti, per 
essere il più grande della sua tribiT. La lepre co- 
mune • ben conosciuta in ogni contrada , è indi- 
gena deirEuropa, dell’Asia e deirAmerica; distin- 
giicsi per le sue lungue orecchie , la coda corta , 
e pe’grandi e prominenti ocelli, situati cosi dietro 
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dietro al capo , che può vedere addietro mentre 
corre. 

D, Per qual cosa è la lepre particolarménte 
notabile ? 

. R, Per la sua straordinaria rapidità , essendo 
capace sovente di vincere nel corso il più veloce 
levriere. 

D. Sono le lepri molto timide? 

R. Sì, non vi ha animale più tìmido ed innocen- 
te della lepre; e niun animale ha più persecutori. 

I cani, i gatti, e tutta la tribù delle donnole conti- 
tinuamente la molestano; ma Tuomo distrugge le 
lepri più di tutti questi loro naturali nemici. La 
carne della lepre è molto stimata da^moderni, quan- 
tunque gli antichi Brettoni V abborrivano. 

D. Il coniglio rassomiglia molto alla lepre? 

R. Si, il coniglio selvaggio; ma le sue orecchie, 
e le gambe posteriori sono corte. Il colore del co- 
nigli oselvaggio è quasi d’ un bruqo nerastro, e 
biancastro nelle parti inferiori. Il coniglio dóme- 
stico è di varii colori , ed è più grande di qua- . 
lunque coniglio selvaggio. Le pelli de’ conigli e * 
delle lepri si adoperano molto nella fabbrica de' 
cappelli ; e sebbene la loro carne si stima come 
molto salubre , nulladimeno sono loro da prefe- 
rirsi i conigli selvaggi. 

D. Descrivete lo scojattolo^ 

R. Lo scojattolo è più piccolo del conigìio , ed 
ha una bella coda setolosa che può distendere in 
guisa da covrire Pintero suo corpo. Il suo colore è 
di un bruno rossiccio «e le orecchie sono ornate di 
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lunghi ciulfettidi peli. Si è generalmente veduto 
Saltare da un ramo di un albero all* altro, o se- 
dere sulle le sue gambe posteriori, e servirsi del- 
le sue gambe d’ avanti per trasportarsi le frutta 
e le ghiande alla bocca. 

D. Che specie di animale è lo scojattolo vo~ 
lame ? 

R. Lo scojattolo volante è più corto dello sco- 
iattolo comune , e dalla particolare natura del- 
la sua pelle, che distende fra le gambe posterio- 
ri, è capace di fare salti meravigliosi, che rasso- 
migliano al volo. 

1). Quali altri animali sono compresi in questa 
, classe ? 

R. La marmotia^ aguti-, '^ pacà^Xdi savia o il 
porce Hello. 

D. Parlatemi di loro. 

R. La marmotta è indigena delle Alpi, e quan- 
do è presa giovine si può facilmente dimesticare, 
ed impararle molti piacevoli giuochi. Le mar- 
motte sono molto innocenti , e nell’ inverno for- 
mano curiosi covili nel pendio de’ monti , ove 
vivono senza alimentarsi di nulla. 

Wpacà è distinto dall’aguti per avere la pelle 
graziosamente macchiata. 

Uaguli diflerisce dal conìglio per avere crini in 
luogo di peli , ed è molto vorace. Il porcellello 
è il più timido fra tutti gli animali ; il maschio , 
e la femmina non mai dormono ad un tempo; ma 
mentre uno si riposa, laltro sta sempre in guar- 
dia vegliando. 
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D. Sono i topi anche compresi in questa me- 
desima classe ? 

R. Si, sebbene le loro abitudini e la loro indolé 
non corrispondano a quelle degli animali del ge- 
nere del coniglio, essendo voraci e pericolosi. Vi 
sono tre specie di topi, il topo bruno, che è il piiV 
forte,il topo nero, ed il topo nero acquatico II sor- 
cio, e la talpa vanno del pari compresi in questa 
classe. 

CAPITOLO XVL 
Z?e’ Quadrupedi. 

DECIMA CLASSE. 

D. Come si denominano comunemente gli ani- 
mali della decima classe ? 

R. Quelli del genere del porco spino. 

D. Da che sono distinti gli animali di questa 
classe ? 

/?. Dall’avere acute spine in luogo di peli, che 
usano per loro difesa. ; 

D. Descrivete il riccio. 

RM riccio c quasi sei,o sette dita lungo,cd è co- 
verto di aculei o di spine nel capo, nel dorso e ne’ 
fìanchi;raa il muso,il ventre e’I petto sono vestili 
di vaghi e morbidi peli.Tostochè il riccio adocchia 
chi può nuocergli, si aggomitola come una palla, 
presentando una superficie di acute spine, ch’è co- 
sì molesta a qualunque animale che lo assalta , 
che subito si diparte dalla pugna. 
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D. E l’ istrice tin animale sorprendente ? 

Si , i suoi aculei o spine lo rendono molto 
formidabile ; ma non è vero che possono lan- 
ciarle, e ferire con esse ad una data distanza, co- 
me alcuni hanno asserito. Con tutto ciò sono di 
grande uso nel difendere Tistrice dagli assalti di 
altri animali , e particolarmente da’ serpenti , co' 
quali ha la più. manifesta nimistà, ed i loro figli 
giammai 1* incontrano senza un mortale assalto. 
L'istrice del Canada, o dorsato^e anche coverto di 
spine , ma molto più corte di quelle dell’ istrice 
comune. 

D. Sono il tatù, e Y'armadillo compresi in que- 
sta classe? 

/?. Si , per aver loro la natura compartito un 
vestito di forte squame, che somigliano gli aculei 
del porco spino, e servono perla loro di fesa. Si ag- 
gomitolano nella medesima guisa , sono natural- 
mente innocenti , e vivono di vegetabili. 
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CAPITOLO XVII. 

Degli ammali ar^bj. 

UNDECIMA CLASSE. 

D. Qaali sono gli animali anfìbii ? 

R. I qaadrnpedi, che possono 'vivere nella ter- 
ra e nell’ acqua. ’ . 

D. Qual volete descrivere prima di ogni altro? 

R. La lontràf eh’ è quasi due piedi lunga dalla * 
punta del muso sino alla coda;ha il capo e il muso 
largo e spianato , il collo corto , il corpo lungo , 
e gli occhi piccoli. Le gambe sono molto corte , 
ed ha i pieni forniti di forti e larghe membrane si-' 
mili a quelle degli uccelli aquatici. La lontra è mol- 
to esperta nell’aggrappare i pesci , di cui si ciba. 

D. Descrivete il castoro. 

R. Il castoro ha una larga coda e spianata, co- 
verta di squame, che gli serve come di timone per 
diriggere il suo cammino nell' acqua. Ha mem- 
brane solamente fra le dita de’ piedi posteriori; i 
piedi davanti suppliscono il luogo delle mani, si- 
mili a quelli delio scojattolo; ed è quasi due piedi 
lungo ed uno alto. 

D. Quali cose sono degne di considerarsi nelle 
abitudini del castoro ? 

R, Nella state i castori si uniscono in gran nu- 
mero, e costruiscono grandi abitazioni, divise in 
piccoli appartamenti dalla parte^d’un fiume, d’on- 
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de possono venir sorpresi facilmente. Coi loro 
denti rompono grandi rami di alberi,e li piantano 
nel suolo ad una piccola distanza l’uno dairaltro, 
intrecciandoli de’più piccoli ramoscelli. Riempio- 
no quindi le cavità di creta, ed assodano tutto l’e- 
difìzio col bagnarlo d’acqua, che trasportano col> 
le loro code. 

D. Datemi una descrizione àa\ vitello marino. 

"R. 11 vitello marino rassomiglia in certa guisa 
ad un quadrupede; ma è anche simile ad un pesce. 
Ha la testa rotonda, il muso largo, e grandi scintil- 
lanti occhi. Dal suo corpo, che è coverto di corti 
peli lucenti , alla sua coda cresce gradatamente 
in figura piramidale alla guisa di un pesce, ed i 
suoi artigli rassomigliano alle pinne. I vitelli ma- 
rini sono presi per l’uso del loro cuojo, e per l’o- 
glio somministrato dal loro adipe. 

D. Yi sono altri animali della razza del vitello 
marino? 

JR.Si l’orbo di marcjche si trova al Karatschato 
ka; il leone marino^ cosi chiamato dall’avere una 
criniera;!! cavallo marino oro5f/i^zro,distinto dagli 
altri animali della sua specie per avere due lun- 
ghe zanne, ed il lamentino^ o vacca di mare, che 
ha una coda di pesce, e ch’è ancora al tutto privo 
de’ vestigli delle ossa , che formano le gambe ed i 
piedi degli altri animali della sua specie. 

D. Che cosa c Vornitorinco ? 

R. h' ornitorinco è per cetti riguardi simile ad 
una piccola lontra, e dalla larghezza del suo gri- 
fo , che rassomiglia al becco di un’ anitra , pren- 
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de il sno nome. 1 suoi piedi sono membranosi , e 
le gambe cortissime. Tutta la sua lunghezza non 
oltrepassa i trenta pollici. 

CAPITOLO XVIII. 

/ 

Degli ànimali del genere della scimmia. 

DUODECIMA CLASSE. 

2?. Vi ha molle varietà di animali del genere 
della scimmia ? 

i?. Si; ma quelli che portano il nome di cerco- 
pitechi non variano in alcune particolarità essen- 
ziali. 

D. Descrivete la loro forma generatele qualità. 

R. I cercopitechi hanno la coda lunga, di cui 
servonsi per aggomitolare ogni oggetto, come per 
sostenersi in qualche pericolosa situazione. Essi 
sono la più attiva e maligna razza che vi sia, e sem- 
bra che non siano di alcun uso, eccetto che in al- 
cune contrade, dove vengono mangiati dagl’indi- 
geni , e si dice che siano molto gustosi al palato. 
Un Europeo però troverebbe molto ripugnante al 
suo gusto il cibarsi della loro carne. 

D, Che cosa è V orang-outangl 

R. L’ orang-outang , o uomo selvaggio , di va- 
ria grandezza, è da tre a sette piedi d’altezza. La 
sua statura è in generale minore di quella dell’uo- 
mo, ma è più forre di lui.Si dice esser cotanto for- 
te in alcune regioni del tropico, che vi vorrebbe- 
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ro dieci uòmini per prenderne un solo , e che 
assaltano il più grande elefante con clave , o lo 
costringono sovente ad abbandonare quella parte 
del bosco, che pretendono come loro propria. 

D, Vi sono molte razte di scimmie e babbuini? 

^.Sì,la scimmia comune, il ladrone sia la scim- 
mia dalle.lunghe braccia, ed il cinocefalo^ che non 
hanno coda ; il babbuino , il mandrillo , ed il 
sileno che hanno code molto corte ; la princi- 
pal differenza traessi e la scimmia si è che gli ultimi 
hanno code lunghe. 


CAPITOLO XIX. 


J 




Quadrupedi alati* 

DECIMATEHZA CLASSE. 


D. Che intendete per quadrupedi alati? 

R* .Quelli, che per la loro forma si annoverano 
tra i quadrupedi^ma che hanno la facoltà di allar- 
gare la membrana , o la pelle di cui sono forniti 
sopra Finterò corpo, e di volare per F aria, 

D* Come sono chiamati? 
jR. Pipistrelli ; vi sono molte varietà di questa 
specie, ma il pipistrello più comune nelFEuropa 
è quasi della grandezza di un sorcio, ed indipen- 
dentemente dalle sue ali, rassomiglia moltissimo a 
questo animaletto. Nel Madagascar vi è una specie 
di pipistrelli più grandi , chiamati cam/zz , i qua- 
li ^lorchè allargano le loro ali , sono di quattro 
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piedi lunghi , ed uno alti. Hanno il colore e la 
testa della volpe,onde sono stati talvolta chiamati 
volpi volanti. Essi sono spaventevoli a guardar- , 
si, e sono nocevolissimi. 

CAPITOLO XX. 

V Elefante , il Rinoceronte , V Ippopotamo ed il 

Tapiro. 

/?.Che specie di animale è elefante ? 

R. elefante sorpassa tutti gli altri animali 
terrestri nella grandezza , e nella sagacità è infe- 
riore al solo uomo. Simile al cane , è capace di. 
gratitudine e di affetto ; ha una forza prodigio- 
sa, sebbene quando è dimesticato si sottomette al- 
la volontà del suo padrone, ed è un modello di fe- 
deltà e docilità. 

D. Seguitate la descrizione di questi notabili 
animali» 

R, Sonosi veduti elefanti di quindici piedi 
d’altezzapl loro colore è bigio, ed hanno una pro- 
boscide che possono accorciare , o allungare , e 
colla quale sono capaci di raccogliere monete da 
terra, sciogliere nodi, ed eseguire molte altre co- 
se curiose. Nella loro forma gli elefanti sono gros- 
solani e deformi; ma cosi grande è il loro istinto, 
che sembra che pensino , riflettano e deliberino. 

I loro denti ci forniscono di quella elegante e 
vantaggiosa sostanza chiamata avolio. 

D. Che cosa è il rinoceronteì 
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R. Il rinoceronte è dopo T elefante il più forte 
fra tutti i quadrupedi. Egli è dodici piedi lungo , 
e da sei a sette piedi alto. Le sue membra so- 
no coverte di una pelle impenetrabile , che non 
cura i dardi del cacciatore , o gli assalti del leo- 
ne e della tigre , e si converte in una specie di 
cuojo, che riesce più duro di quelli degli altri ani- 
mali. 

i?. Descrivete V ippopotamo. 

/?. ippopotamo è grande , e formidabile al 
pari del rinoceronte. I rinoceronti dimorano par- 
ticolarmente nel fondo de’laghi e de’fiumi, e fan- 
no capitale de’ pesci pel loro vitto, che prendono 
con grande celerità. Quando sono costretti di cer- 
care il loro cibo in terra, le loro incursioni spa- 
ventano il timido Africano, che non ardisce di op- 
porsi ad essi pel timore del loro risentimento. 

D. Che^cosa è il tapiro! 

R .11 tapiro può considerarsi come V ippopotamo 
deirAmerica; ma è molto più piccolo, e meno da 
esser temuto, j 
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CAPITOLO XXI. 

11 Cammello^A Dromedario^ il Commeleopardo, 
VOrso^ il Tassoy la Formi ca-^leoncy e’I Bradipo. 

■ D. Datemi una descrizione del cammello. 

R. Il cammello è un animale utile agli Àra- 
bi, che lo hanno comesacro^ e senza il suo ajuto 
non potrebbero commerciare, viaggiare nè vive- 
re. Nella Turchia , nella Persia , nell’ Arabia e 
nell’ Egitto il commercio si fa interamente per 
mezzo de’ cammelli , ninna vettura essendo così 
spedita e adatta in quelle contrade. Essi sono mi- 
rabilmente adattati al clima, per essere capaci di 
tollerare la sete , e far grandi viaggi sopra i più 
sterili e sabbiosi deserti. 

D. In che cosdiìX dromedario differisce dal cam- 
mello? 

R. La Principal differenza tra queste due spezie 
di animali si è, che il dromedario ha due gobbe sul 
dorso, mentre il cammello ne ha una sola , e che 
nella grandezza e nella foi*za non - è. uguale a que- 
st’ultimo. Araendue forniscono ‘i 'ioro proprietarii 
di latte, ed i loro peli, che mutano annualmenle,gli 
provvedono di vestimenti. 

D. Descrivete il cameleopardo. 

R. Il cameleopardo rassomiglia un poco' si al 
cammello , che al cervo , bencnc non possiede la 
forza dell’uno, nè la velocità dell’altro. La sua al- 
tezza, quando è ben cresciuto, è circa di diciassct 
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te piedi, e la sua pelle è vagamente macchiata di 
nero in un fondo bianco. 

J9. Che sorte di animale è V orsoì 

R. Vi sono tre specie dWsi, Torso bruno, Tor- 
so nero, e Torso grande di Groelandia, ossia Tor- 
so bianco. L'orso bruno e un animale selvaggio, 
che abita i luoghi più dirupa ti, e le montagne de- 
serte. Nel Canadà gli orsi neri sono molto comu- 
ni , e la loro carne è molto stimata , di maniera, 
che si portano in Inghilterra i loro prosciutti ; 
ma T orso bianco di Groelandia è di gran lun- 
ga il più grande, ed ancora il più timido, che vi 
sia. L'affezione di questi animali verso i loro figli 
è veramente maravigliosa. 

-D.Datemi qualche ragguaglio del tasso. 

R. Il tasso è un animale stupido e solitario, che 
di rado si arrischia di dilungarsi dal suo covile; 
dorme la maggior parte della sua vita, e quando 
è risvegliato ed incalzato da'cani fa una forte re- . 
sistenza. 

D. Che cosa è idi fomiica-leone ? 

R. La formica-leone , come il suo. nome il di- 
mostra, vive interamente dì formiche, che pren- 
de col cacciar fuori la sua lingua, a cui le formi- 
che appigliandosi, sono da esso inghiottite ; e se- 
guita a far ciò sino a che siasi ben satollata. 

D, Descrivete la sua forma. 

R, Le gambe della formica- leone sono molto 
corte, e’I sno muso è estremamente lungo e pirami- 
dale. Vi sono tre varietà di questi animali , diffe- 
renti molto nella grandezza, il più grande essendo 
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quattro piedi lungo, il mezzano diciotto dita, ed 
il più piccolo sette. 

D, Descrivete il bradipo* 

R. Il bradipo è il più pigro.animale che si co- 
nosca, e si nutre interamente di vegetabili; quan- 
do è forzato dalla fame va in cerca dei vitto, si ar- 
rampica a qualche albero, che spoglia della cor- 
teccia c delle foglie,ed essendo incapace a discen- 
dere , si spicca da’ rami. La forza de’ suoi piedi è 
Si grande, che sovente riesce molto difficile di li- 
berare che che siasi da’suoi artigli. 

CAPITOLO XXU. 

UCCELLI, 

D. Siccome avete dato un bastante ragguaglio 
de’quadrupedi,ora vorrei che fate qualche osser- 
vazione generale sugli uccelli. 

R. Prima di classificarli , farò menzione dello 
struzzo.) che è il più grande , e più di qualunque 
altro della sua specie rassomiglia a’ quadrupedi. 
Egli è sette piedi alto dalla sommità del capo ai 
piedi , e ad una distanza si potrebbe credere per 
un cammello. Abita i sabbiosi deserti dell’Arabia, 
e’non vi è luogo,benchè sterile, che non sia capace 
di somministrargli alimenti; la sua forza di dige- 
rire lo rende capace di divorar cuojo, pietre, ferro, 
ed ogni altra dura sostanza. 

D. Come classificate gli uccelli ? 

R. Seguirò Lioneo , w li divide in sei classi; 
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cioè il genere rapace, il genere pica, il genere 
linacei^ il genere passero^W genere groe, ed il ge- 
nere anitra , o uccelli acquatici. 

D. Quali volatili sono compresi nel genere ra- 
pace? 

H. Quelli , che si nutriscono di carne e vivono 
di rapina. Essi consistono in aquile , avvolto] y 
falconi , niùùiii abbuzzaghi falconetti e civette . 
Sono contraddistinti da un forte becco uncinato, 
gambe corte, ed artigli curvi ed acuti. 

D. Quale è il principale di questa classe ? 

R.Vaquila la più grande e più nobile fra tutti. 
È quasi tre piedi alta, e la larghezza delle sue ali è 
più di sette piedi. Questo uccello si potrebbe giu- 
stamente chiamare il re della razza piumata' , e co- 
me il leone tra i quadrupedi, è notabile per corag- 
gio e magnanimità. 

Descrivete Vegiziano^o Vavvoltojo aquilino. 

R. L’avvoltojo aquilino è un grande uccello di 
rapina, che ha il collo e la testa nudi, ed un nero 
uncinato becco. Nella sua forma è spiacevole ; 
ma non pertanto è del più gran servizio al gene- 
re umano nelle calde contrade da esso abitate per 
divorare gli avanzi delle sostanze animali , che al- 
trimenti putrefacendosi , nuocerebbero agli uo- 
mini. Questi avvolto] si tennero in tanta venera- 
zione dagli antichi Egiziani, che ogni persona, che 
gli uccideva era punita di morte. 

D. Descrivete le particolarità del genere pica. 

/?.Gli uccelli del genere pica hannoil loro becco 
rassomigl ialite ad un conio, il loro corpo è magi o, è 
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rauca la loro voce ; essi sono ancora notabili per 
essere molesti e strepitosi. In questa classe si sono 
annoverati il corvo , la cornacchia^ la gazza , il 
nappa gallo ^ la Riandata ^ il cacadù^ ì\ cuculo^ 
la pica^ ec. 

p. Descrivete il corvo* 

R. Il corvo è Tuccello più grande di questo ge- 
nere; le sue piume sono di un color nero azzurro, 
e si trova in molte contrade dell Europa e dell^Ame- 
ricaSettentrionale. Essi danno la caccia a^ sorci, a’ 
topi edaVermi, e sono facilmente dimestica ti. Gli 
antichi stimavano questi uccelli perja credenza che 
dai varii tuonilo modulazioni della loro voce si po- 
tevano profetizzare gli eventi futuri. 

D. Quali uccelli sono compresi nel genere de^ 
gallinacei ? 

R. Il pavone , il gallo India , il gallo do^ 
mestico , il fagiano^ rwcce//o India , il gallo 
d' India salvatico^\dipernice^\d^ quaglia^ Xoca ec. 

/?. Quali sono le loro proprietà? 

jR.Essi sono forniti di corto e forte becco e cor- 
te ali, per cui sono incapaci di volare molto lun- 
gi ; si nutriscono particolarmente di grano , ed 
eccetto il pavone , ci forniscono di grate e salubri 
vivande. 

/?. Datemi una descrizione del pavone. 

R. Il pavone ha bellissime penne, e quando di- 
stende la sua coda, niun’ altro uccello può gareg- 
giar con lui in bellezza. La sua voce però consiste 
in un orrido strido, ed è notabile per Tingordigia. 
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capitolo XXIII. 

UCCÈLLI. 

I 

> a 

, /). Quali uccelli si comprendono nel genere pas- 
sero ? . 

R. Il lordo j il merlo , lo stornello , V usignuo- 
lo^ r uccello derisore ^ il pettirosso^ T allodola , 
il luìf il canarino ^ il calderello ^ il monachino , 
il passero ^ la rondine ^ il rondone , e’I colibrL 

D, Qual cosa contradistingue questi uccelli ? 

/?. Alcuni di loro ci dilettano colla beltà delle 
loro piume , altri colla melodia de’ loro canti , e 
tutti contribuiscono ad animare la campptre sce- 
na, e rallegrare lo spirito.Essi vivono d^setti, di 
grano, odi frutta; di maniera che quantunque ci 
nuocaiio colle loro importune visite ne nostri cam- 
pi e giardini, siamo compensati dalf uso che hanno 
di distruggere varii generi di vermi , che gl infe- 
stano. '' 

/^.Descrivete 

jR. Questo leggiadro uccello, che nella solitudi- 
ne ci diletta colla sua melodia,e un piccolo uccel- 
lo che emigra de un paese all’altro, di un colore 
bruno rugginoso. Giunge generalmente nelle no- 
stre contrade nel mese di aprile, e le abbandona in 
settembre, ritirandosi ne’climi più caldi durante 
l’inverno. 

D. L’usignuolo è molto ammirato ? 

/?. Sì, il canto dell’ usignuolo è sopra ogni al- 


DI STORIA NATURALE. 4Q 

tro tenero e dolente, e dura più di quello di ogni 
altro uccello. Il suo ordinario rifugio è il pendio 
di una collina^ dove adagiandosi S 9 pra di un al- 
bero^ o arbusto , si diletta a cantare , ed inter- 
rompe le sue melod e coi fare corte pause, come se 
udisse attentamente l’ eco delle sue proprie note. 
D, Quale è la classe afTinp.^ 
jR. Il genere grue. In questa classe si compren- 
dono la grue^ la cicogna , \ airone , il tarabuso^ 
o r aghirone de’ canneti , la platelea , \\ flamine 
go yV avo setta beccaccia^ \di folaga e lo smergo* 

D. Quali sono le loro caratteristiche? 

7?. La lunghezza delle loro gambe,ed il frequen- 
tare che fanno i fiumi e i luoghi paludosi. 1 loro 
colli e becchi sono ancora molto più lunghi di 
quelli degli altri uccelli , che sono appropriati al 
loro modo di sussistenza, essendo atti a cercare il 
loro cibo net fondo delle acque. Essi sono distinti 
dagli uccelli acquatici per essere incapaci a nuo- 
tare. 

77. Come si dividono gli wccAW acquatici^ 

R. Gli uccelli acquatici si dividono natural- 
mente in tre classi, cioè in quelli del genere anitra, 
forniti di becco largo e spianato, e con piedi uni- 
ti da membrane; quelli del genere aplenodite,con 
becco rotondo c corte ali, e quelli del genere gab- 
biano con gambe lunghe, e becco rotondo , che 
volano lungo la superficie delle acque per affer- 
rare la preda. 

D, Quali sonò i nomi de’princlpali di essi ? 

4 
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Jl. 1 .® Il cignOj Voca salvcLlicci^ I oca coirtww^^ 
V anitra salvatica e domestica , l alcione. 2. 1 

aptenodile e Yalca artica. 3 .“ il pellicano-, 1 al- 
batro-) il cormorano) il bassanO) ed il gabbiano. 

D. Descrivete il c/g‘rto. 1 j- • 

R. Il cigno domestico è il più grande di lutti gli 
uccelli inglesi , e si distingue dal cigno selvatico 
per essere, più grande, e per aver nera la base del 
rostro, in vece di gialla. I cigni formano i loro 
nidi di erbe, e per lo più fra le canne accanto alle 
acque. Le loro uova sono grandi e bianche, e ne 

fanno da sei ad otto. . , . .7 

/?.Per qual cosa questi uccelli sono piu slimatif 
R. Lo sono soprattutto per la loro bellezza e 
forma maestosa ; e benché negli andati tempi la 
lóro carne aveasi in conto di cibo squisito, ® 
nivano apparecchiati quasi inogni gran banc et- 
to, ora si mangiano in Inghilterra i soli cigni gio- 
vani , ed in gran numero s’ingrassano in ogni an- 
no nella contea di Norfolk. ^ 

n. Che specie di uccello e 1 aptenodite. 

R. L’aptcnodite è un uccello acquatico , che ha 
un Lecco dritto e sottile , le gambe situate quasi 
di dietro, cammina in una diritta posizione, ed ha 
le ali piccole e disadatte al volo, essendo ricover- 
te da una larga e forte membrana. 

D. Dove si trovano questi uccelli ? 

R. In difierenti isole del mare meridionale, e si 
arrischiano tanto ad avvicinarsi all’ uomo , che 
si può facilmente percuoterli con bastoni. 1 ma- 
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rinai , quando si troyano privi di provvigioni, ne 
rnangiano la carne , la quale si sala nello stesso 
modo della carne vaccina. 

/). Descrivete il pellicano. 

jR. Vi ha molte specie di pellicani ; ma il più. 
notabile è il gran pellicano bianco , il quale ha 
una borsa pendente dalla più bassa parte del suo 
becco, e capace abbastanza di contenere gran 
quantità di pesci. 11 pellicano vive di pesci, e per 
mezzo della borsa li trasporta ai suoi figli. 

CAPITOLO xxiy. 

PESCL V 

s 

-D. Datemi qualche generale notizia della na- 
tura , deir abitudine e proprietà de’ pesci, e pri- 
ma di ogni altro indicatemi le classi in cui si 
divìdono. 

/?. I pesci sono divisi in cetacei^ o pesci del ge- 
nere balena ; in cartilaginosi^ ossia in quelli del 
genere cartilaginoso; in spinosi ^ in que’talì 
pesci le di cui ossa rassomigliano ad acute spine; 
ed in testacei , ossia in quelli coverti di gusci in 
luogo di squame. 

i^.Fate qualche generale os§ervazione su i pesci. 

i?. La maggior parte de' pesci ha quasi la me- 
desima forma esterna , acuta a!T estremità e ri- 


^ lì Cateclilsmo Itiloìopa ,o sìa Trattalo su 1 pesci , 
supplisce alle mancanze di questo breve compendio. • 
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gonfia nel mezzo , ed hanno i loro corpi forniti 
di pinne o alette, colle quali possono nuotare con 
grande celerità. Ogni parie del loro corpo sem- 
l>ra che aiuti i loro movimenti neU’acqua, e deb- 
bono la loro grande velocità alle pinne, alla coda 
cd alla flessibilità del loro corpo. 

JP. Qual’ è la generale abitudine de’ pesci? 

lì. Siccome nè il mare , nè i fiumi producono 
vegetabili in tanta abbondanza quanto la terra, 
cosi gli abitatori delle acque non potrebbero sus- 
sistere senza divorarsi continuamente l’un Taltro. 

I). Onde na ce adunque che vi ha sempre ab- 
lx>ndanza di pesci ? 

R. La loro meravigliosa fecondità ampiamenic 
b provvede de’mezzi di sussistenza; imperciocché 
è vero e meraviglioso al tempo stesso cheli pesce 
passero produce j)iù di un milione, e lo sgombei o 
circa cinquccenlomila delle loro specie in una vol- 
ta. Quindi due saggi fini si adempiono colla di lo- 
ro meravigliosa propagazione ; molti ne vengono 
prodotti a preservare la s])ecie fra i suoi numero- 
sissimi nemici , e molti altri per somministrare 
al riiuaiieute di che pascersi e vivere. 

CAPITOLO XXV. 

PESCI. 

D. Descrivete qualche ce^/TceOjO qualche ani- 
Bsale del genere della balena. 

R, L’ animale più grande che vi sia fra tutti 
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gli animali creati e la gran balena Hi Groelandia. 
La sua ordinaria lunghezza sorpassa i sessanta 
piedi ; le sue pinne sono da cinque ad otto pie- 
di lunghe, e la coda ventiquattro piedi larga. La 
sola lingua produce molle botti d’olio. Le così det- 
te ossa di balena si prendono dalla mascella 
superiore di questi meravigliosi animali , e sono 
molto diverse dalle sue vere ossa , le quali sono 
dure al pari di quelle de’ grandi quadrupedi , e 
piene di mi dolio. 

I). Che quantità d’olio produce una balena? 

R. Ogni balena dà in un’avana da sessanta a 
cento barili d’olio del valore di circa quattro lire 
sterline, ossia di ducati 22 per barile; e ciò dimo- 
stra quanto prezioso sia per l’uomo tal cetaceo nel 
commercio. Interessa molto il sapere come si uc- 
cida la balena;ma il metodo n’è anche lungo , e 
non possiamo darne in questo catechismo un par- 
ticolare ragguaglio. 

D. In che cosa i pesci del genere cartilaginoso 
differiscono da’ cetacei e da altri ? 

R. I pesci del genere cartilaginoso hanno sem- 
pre le ossa molli e cedevoli, e l’età che indurisce 
le ossa degli altri, in questi piuttosto conti ibuisce 
sempre piò ad ammollirle. 

D. In quante classi sono divisi? 

R. In quattro classi. La i.* comprende quelli 
del genere pescicaneo squalo, cioè il gran pesce ca- 
ne biancòjil pesce bilancia, il pesce bracco, il pe- 
sce monaco, il pesce cane propriamente detto, il 
■ pesce sega ,il lupo marino, il pesce martello, il pesce 
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gatta, Io squalo azzurrognolo, e la volpe marina 
La 2 / abbraccia quelli che hanno il corpo schiac- 
ciato; appartengono a questo genere la lotpedìnej 

10 squadro^ la raia^ orazza^ la raja batis, e la 

raja spinosayopastinaca.y—^eWii 3 si compren- 
de il genere degli ossia di quelli che rassomi- 

gliano ai serpenti, a cui appartiene la murena e la 
lira. — E nella 4-" finalmente quelli di differente 
forma e natura , i quali non fanno ordine nella 
precedente divisione, cioè lo storione pesce sole, 

11 tetrodonte^W pesce massa^di lumaca marina 
chimera e ’l pesce ranocchia. 

D. Qual’ è la terza divisione generale de’ pesci ? 

R. Il genere spinoso od ossuto, I pesci di que- 
sto genere sono distinti dagli altri dall’avere quat- 
tro barbigli al di sotto deH’estremità del grugno 
e dinanzi alla bocca, dal non avere altro apparec- 
chio per respirare all' infuori delle so'e narici, e 
dalle loro ossa che sono acute e spinose. Si cono*, 
scono più di qua I trecento specie del genere spino- 
so, di modo che il numero delle due precedenti e 
quasi nulla al loro paragone. 

CAPITOLO XXVI. 

f 

PESCI. 

D. Descrivete la quarta divisione generale de’ 
pesci, ossia qaelli del genere conchiglia. 

R. In questa divisione si annoverano molti di 
quelli animali chiamati e testacei , gli 
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uni e gli altri differenti nella forma, e che dalfes- 
serecoverti di gusci in vece di esser forniti di ossa 
nel loi'o interno, sembra che invertiscano Tordine 
della natura. 

D. Quali sono i crostacei 

/?. Quelli che hanno un guscio, non al tutto 
impenetrabile , ma che rassomiglia piuttosto ad 
una dura scorza , ed in qualche modo cedevole. - 
Ve n'ha due generi ; il principale di uno di que- 
sti due generi è il gambero di mare, e con esso si 
sono annoverati il granchio, la squilla, il gambe- 
ro, cd il gamberetto marino. Il principale dell'al- 
tro genere è la testuggitié, e le sue varietà , come 
la testuggine di mare, ec. 

D% Quali sono i testacei! 

R. Quelli che hanno duri gusci di una sostanza 
pietrosa, che al pari di quelli dell'ostrica, del nic- 
chio, cc. servono a preservare da ogni danno gli 
animali rinchiusivi. JEssi sono divisi in Ire generi , 
cioè Yunivalvo o turbinato^ consistente in un pez- 
zo, come il guscio della lumaca; il bivalve ^ for- 
malo di due pezzi, uniti da una cerniera come il gus- 
cio di un’ostrica, ed il multivalvo^ che ha più di 
due pezzi, come la ghianda di mare eh’ è formata 
non meno che di dodici pezzi.Tutti questi generi di 
testacei nello loro numerose varietà si trovano nel 
mare a differenti profondità , e valgono a misura 
della loro scarsezza e bellezza. 
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CAPITOLO XXVII. 

RETTILI. 

D. Sebbene le fattezze de’reltili siano dlspiacc- 
voli e delbi'iDijpur tutta volta poiché formano una 
parte della natura animata^ non conviene ommet» 
terli interamente in questo catechismo. Parlate 
adunque di essi. 

R. La razza de’r ttili è stata divisa in quattro 
tribù, e classifìcata ne’ generi ranocchia ^ rospo y 
lucertola e serpente. La ranocchia ed il rospo sono 
SI ben conosciuti, che tralascio di descriverli^ ma 
os-'erverò solamente, che si è in un grande errore 
rispetto al rospo. 

D. E quale è questo errore? 

R. Si è credulo che i rospi possano avvelenare 
e che abbiano la facoltà di eiaculare il veleno; ma 
il fatto si è eh’ essi sono tori idi cd innocui, pas- 
sando la maggior parte dell' inverno nel sonno, e 
non meritano di esser maltrattati, al pari che non 
lo meritano gli animali che consideriamo come uti- 
li e belli. 

D. Qual’ e il rettile principale della tribù lucer- 
tola? 

R. Il coccodrillo , il quale non solo é il più ter- 
ribile e pei icoloso di questa tribù , ma ancora fra 
tutti gli animali che si trovano in natura. È na- 
tivo dell Africa e deirAraerica, e cresce frequen- 
temente sino a venti piedi di lunghezza, ed a cin- 
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que piedi di circonferenza. La sua pelle è difesa ' 
da un’armadura composta di larghe squame, qua- 
si impenetrabile ad una palla di moschetto, ed il 
solo ventre è la parte sua vulnerabile. 

Z?. E il coccodrillo molto rapace? 

R. Sì ; questo fiero e terribile animale non ri- 
sparmia nè bestie nè uomini; si avventa sulla sua 
preda , eia trasporta tosto ncll’acquc, e nemme- 
no la tigre può evitare la sua furia. 

£>. Descrivete la tribii serpente. 

R. I rettili compresi in questa tribù non han- 
no nè gambe,nè ali, nè pinne; e con tutto ciò so- 
no alquanto veloci al cammino. Ogni specie di 
questa tribù eccita all’uomo una sensazione di or- 
rore , essendo ancoia alcuni di loro terribili per 
la grandezza e la forza, ed assaltano uomini cd a- 
nimali senza distinzione Fortunatamente tali mo- 
stri non si trovano nell’Europa, ma nella regio- 
ne de’tropici, ed ove il clima è caldissimo e folle 
le foreste abbondano questi rettili dannosi. 

D. Che cosa èia boa? 

R. La boa , o lyhcya è un atroce serpente , in 
generale della lunghezza di trenta piedi , e d’ li- 
na proporzionata grandezza; il suo colore è d’un 
bianco oscuro variamente macchiato; le sue squa- 
me sono rotonde, piccole e piane. Allorché assalta 
un animale qualunque, sollevasi sulla coda , e si 
sono riferiti molti fatti straordinarj della sua forza . 

D. Datemi un breve ragguaglio delle sue me- 
ravigliose azioni. 

ZI. Fu veduto uno questi serpenti presso la 
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sponda di uno stagno aspettando la sua preda » 
quando un buffalo fu la prima vittima che gli si 
presentò. Scagliandosi sul buffalo cominciò ad av- 
volgerglisi intorno, e come si attortigliava attor- 
no al suo corpo si udivano spezzare le sue os- 
sa. Il povero animale dibattevasi e muggiva •, ma 
il suo terribile nemico lo avvinghiò più stretta- 
mente , ed essendo infrante alla fine tutte le sue 
ossa, scioltosi il serpente dalla sua predasse la di- 
vorò tranquillamente. 

D, li serpente a campanella, o il caudisona^ è 
un rettile spaventevole? 

/?. Si, possiede il più terribile veleno, e si con- 
traddistingue dal fatale effetto della sua morsica- 
tura, e dal sonaglio che ha alla coda , con cui fa 
un grande strepito al più piccolo suo moviniento. 

J9. Di che è composto il suo sonaglio? 

7?. Di molte ossa sottili, concavee dure insieme 
congiunte, e pare essergli stato dato dall’Autore 
della natura per avvertire le altre creature del suo 
dannoso avvicinamento. E talela malignità del suo 
Veleno, che il dolore ne diviene ben tosto insoppor- 
tabile, e le persone che sono state morsicate da que- 
sto serpente si sono vedute spirare dopo sei ore. 

D. Sono tutte le tribù de’serpenti velenose? 

/?. No , solamente una decima parte di essi , e 
quelle che sono tali, si scagliano generalmente sol 
per difendersi. Il solo rettile velenoso più cono- 
sciuto nell’Europa è la vipera. La biscia comune 
e il più grande rettile che si conosca in questa 
parte di mondo, ed è innocentissimo. 
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CAPITOLO XXVIII. 

INSETTI^ 

D. Descrivete brevemente unpiccol numero di 
quegli insetti che sono notabili pe' danni o pe’ be> 
nefizj che apportano agli uomini. 

R. Fra tutte le tribù degrinsetti lo scorpione è 
il più terribile; la sua figura è orrida , ed il suo 
pungiglione fatale. Nella scritturasene fa spesso 
menzione per la sua malignità. Nella sua forma, 
lo scorpione rassomiglia alquanto ad un gambe-. 
ro di mare; ma è più orribile oltremisura. La sua 
fierezza è dannosa non solo a tutte le creature, ma 
ancora alla sua propria specie, e non accade mai 
che due di essi s’ incontrino senza combattersi a 
.vicenda fino a che uno di loro resti morto. 

D. Che sorta d’ insetto è la locusta ? 

R. La locusta non è molto dissimile dal grillo 
nella sua forma,cd è quasi due dita e mezzo lunga. 
Ha corpo bruniccio,gambe azzurrognole, ed ale di 
un giallo bruno , macchiate di nero. Le locuste 
sono molto comuni nelle contrade dell’Oriente, 
e recano sommi danni col distruggere il frutto de’ 
campi e de’giardini. 

D. Le locuste sono mangiate forse dagli abita- 
tori di qualche contrada? 

® Il lellure può ricorrere ai Caierhismo <li l'Jntomola- 
già per avere un raggu.idio piò roinpitilo c piacevole delle 
proprietà ed abitud ini ae^V Jfisetti. 
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/?. Sì, da’ più alti tempi dcirantichità si ricor- 
da che gli Etiopi cd i Parli se ne nudrirono in 
qualche occasione. Anche gli Ottentotti si dilet- 
tano di un tale alimento, e molte delle tribù afri- 
cane le apparecchiano in varie guise, e le conside- 
rano come cosa delicata. 

D. Che cosa è la cantarellai 

R. La canterella, o cantaride è e un insetto del- 
la lunghezza di un dito circa, di un colore verde- 
azzurro lucente. E indigeno di molte parti deU’Eu- 
ropa, esi nudre di fronde di varii alberi. 

D. Qual uso si fa di questa sorta d’insetto? 

R. Si usano in medicina col nome ò\ cantaridi 
per vescicanti , ed anche come rimedio interno in 
molte malattie. Esse vengono dalla Spagna nell’I- 
talia, e siccome nel giorno sono in uno stato di tor- 
pore , si raccolgono facilmente collo scuotere gli 
alberi su’ quali si posano , e facendole cadere so- 
pra un panno spiegato sotto gli alberi medesimi. 

D. Datemi un breve ragguaglio dt l bacai 

R. Il baco c un insetto che rassomiglia ad un 
bmeo , e produce quella preziosa sostanza che 
chiamasi seta. Quest’ insetti non vivono molto , 
e nel breve tempo di loro vita sono continuamente 
occupati nel filare la loro seta , che la natura ,ha 
loro imparato a formare con tal’arte meravigliosa 
da stupire coloro che si fanno a guardarli. 

D. Descrivete l’flrpe. 

R. Vape e un insetto conosciutissimo, di un co- 
lore bruno e di un corpo peloso. Le api vivono in 
numerose società, in alberi guasti, o inabitazioni 
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da lor construite, chiamate alveari. Ogni alveare 
ha una sola femmina, chiamata Vape regina j quasi 
1,600 maschi , denominati cacchioni , e circa 
20,000 api neutre, dette anche api operaje. Tut- 
ta la loro fatica consiste nel costruire i favi, e nel 
raccogliere e formare il mele. 

D, Che altro vi ha a notare sulle api? 

R Fra tutti gFinsctti alati non ve ha alcuno più 
meraviglioso ed utile all^uomo quanto l’ape. In al- 
cune contrade le api sono un oggetto di gran cu- 
ra pel contadino, ed il loro mele e la cera sono gran- 
di articoli di commercio. Non possiamo qui entra- 
re in altre particolarità relative a questa specie 
d’insetti ; ma farò soltanto osservare che il loro 
governo civile e domestico, e la loro indefessa in- 
dustria richiamano la nostra attenzione ed imita- 


zione. 
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